
 
 

 

 
 

La Pro Loco di Binago, 
con la collaborazione del Prof. Manrico Zoli, 

propone il 
 

Gruppo di lettura 
della Pro Loco di Binago 

  
 

 
ovvero 

 

“Un libro al mese … 
aumenta i lettori in paese!!” 

 
Una proposta per adulti e piccini 



 
 

Cosa sono i gruppi di lettura 
 
I gruppi di lettura (che, a nostro avviso, sarebbe più corretto chiamare G.I.L.L.: Gruppi di Interesse per la Let-
tura e la Letteratura) stanno avendo, in questi ultimi anni, un notevole sviluppo negli ambienti culturali e lette-
rari (biblioteche, librerie specializzate, centri culturali e ricreativi, circoli, ecc.). 
Questo dimostra che ovunque vi sono persone disposte a condividere il piacere della lettura e che, a loro vol-
ta, trovano stimolanti e arricchenti il confronto e la compagnia di altri lettori.  
 
 
L’identikit del nostro gruppo di lettura  
 
La Pro Loco, avvalendosi della collaborazione del Prof. Manrico Zoli, noto a tutti per il suo impegno nell’ambito 
culturale, intende far nascere anche a Binago questa iniziativa formativa. 
Il gruppo si ritroverà a cadenza mensile per decidere quale libro leggere e scambiare le proprie impressioni. 
La proposta è rivolta ai ragazzi della scuola materna, elementare, media, superiore, università e agli adulti che 
abbiano passione per la lettura, indipendentemente dalla professione svolta. 

 
 

La struttura 
 
Ogni gruppo di lettura è diverso dagli altri: vi sono sicuramente, altrove, gruppi composti da persone più o me-
no omogenee per età, che si ritrovano con maggiore o minore frequenza del nostro, o più numerosi, ecc...  
Ne consegue che anche le modalità di funzionamento del gruppo, la sua struttura e la dinamica tra le persone 
non saranno unici.  
Ogni gruppo adegua il proprio funzionamento alle caratteristiche dei suoi membri, ovviamente tenendo fermo 
l’obbiettivo primario di sostenersi e confrontarsi insieme nella lettura di un libro scelto con il concorso di tutti.  
Occorre precisare che non si tratta di una struttura rigida: le linee guida verranno decise insieme ed eventual-
mente modificate secondo le esigenze dei partecipanti cammin facendo.  
 
 
Il momento del confronto 
 
Il coordinatore, Prof. Zoli, svolgerà la funzione di moderatore, ovvero cercherà di favorire interventi calzanti per 
non uscire dal seminato e assecondare l’ascolto reciproco. 
Da parte dei membri occorre comunque l’accortezza di non prevaricare gli altri con i propri interventi, non aver 
paura di esprimere il proprio parere e soprattutto non giudicare o contrastare in modo troppo energico gli inter-
venti altrui.  
Lo scambio di confidenze e gli interventi di taglio personale vengono di solito favoriti dal consolidamento del 
gruppo, ma non devono essere sentiti né obbligatori né determinanti per una buona e gratificante “convivenza” 
fra i membri. 
 
 
I libri 
 
L’esperienza insegna che alcuni libri piaceranno a tutti o quasi i membri del gruppo, altri riscuoteranno scarso 
gradimento, altri ancora susciteranno vivaci dibattiti sulle tematiche trattate, alcuni – infine – non provocheran-
no molti interventi e risulteranno poco utili al confronto.  
Tutti, però, quando si comincia a leggerli, sono come un pezzo di futuro: non si sa mai come andrà a finire e 
non è mai lo stesso per tutti. 
Da qui l’importanza della lettura in contemporanea: lo stesso libro potrà essere valutato e interpretato in modi 
molto differenti da due o più lettori del gruppo. 
E questo è un mistero inafferrabile che solo i libri posseggono. 
  



 
 

 
 

Se sei interessato a questa bella 
iniziativa culturale, 
l’appuntamento è 

lunedì 22 ottobre 
alle ore 21.00 

presso la sede della Pro Loco 
in villa Amalia 

 

 
 

Ti aspettiamo! 



 
 

 

  
 

Presentazione 

Amare la lettura attraverso un gesto d'amore: un adulto che legge una storia.  

Ogni bambino ha diritto ad essere protetto non solo dalla malattia e dalla violenza 
ma anche dalla mancanza di adeguate occasioni di sviluppo affettivo e cognitivo. 
Questo è il cuore di Nati per Leggere. Dal 1999, il progetto ha l'obiettivo di promuo‐
vere la lettura ad alta voce ai bambini di età compresa tra i 6 mesi e i 6 anni. Recenti 
ricerche scientifiche dimostrano come il leggere ad alta voce, con una certa conti‐
nuità, ai bambini in età prescolare abbia una positiva influenza sia dal punto di vista 
relazionale (è una opportunità di relazione tra bambino e genitori), che cognitivo (si 
sviluppano meglio e più precocemente la comprensione del linguaggio e la capacità 
di lettura). Inoltre si consolida nel bambino l'abitudine a leggere che si protrae nelle 
età successive grazie all'approccio precoce legato alla relazione.  

Nati per leggere, è promosso dall'alleanza tra bibliotecari e pediatri attraverso le se‐
guenti associazioni: l'Associazione Culturale Pediatri ‐ ACP che riunisce tremila pe‐
diatri italiani con fini esclusivamente culturali, l'Associazione Italiana Biblioteche ‐ 
AIB che associa oltre quattromila tra bibliotecari, biblioteche, centri di documenta‐
zione, servizi di informazione operanti nei diversi ambiti della professione e il Centro 
per la Salute del Bambino ‐ ONLUS ‐ CSB, che ha come fini statutari attività di for‐
mazione, ricerca e solidarietà per l'infanzia.  

Un ringraziamento particolare ad Altan autore del logo di Nati per Leggere.  

Il progetto è attivo su tutto il territorio nazionale con circa 400 progetti locali che 
coinvolgono 1195 comuni italiani. I progetti locali sono promossi da bibliotecari, pe‐
diatri, educatori, enti pubblici, associazioni culturali e di volontariato.  


